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1903 – W il governo, W Bussetti 
 

16 maggio 2019, San Simone Stock 

 

Insomma a te questo governo piace. 

Noi siamo tanto perplesse. 

Intendiamoci: non siamo perplesse perché capiamo quel che hanno fatto o non fatto. 

Abbiamo la sensazione che la litigiosità occupi più tempo dell’azione. 

Ciao 

Irma 

 

 

 

17 maggio 2019, Santa Giulia Salsano 

 

Cara Irma,  

perché la litigiosità tra democristiani, socialisti, socialdemocratici e repubblicani (e anche liberali, da un 
certo momento in poi) non si percepiva? Perché non c’erano i “parla parla” televisivi. 

Quanti sono oggi i programmi in cui i politici parlano? Mah, c’è da stancarsi anche solo a contarli. Carta 

Bianca, DiMartedì, Diritto e Rovescio, L’Aria che Tira, Mezz’Ora in Più, Omnibus, Otto e Mezzo, Piazza 
Pulita, Porta a Porta, Quarta Repubblica, Stasera Italia, sono quelli che mi vengono in mente. 

Nella Prima Repubblica di questa roba non c’era nulla. Iniziò, mi pare, “Milano, Italia” con Gad Lerner, 
1992, una sorta di appoggio televisivo a Mani Pulite (Antonio Di Pietro fu l’ospite della prima puntata). 

Ora, se tutti i giorni, più volte al giorno, su più reti, devi sempre parlare, è ovvio che i litigi si notano di 

più del lavoro normale. E sono sempre litigi per interposta persona (il conduttore), raramente (o mai?) 
vedi liti Lega – Movimento 5 Stelle in diretta. 

A furia di sentire il “parla parla”, il telespettatore comincia a immaginare un governo che non fa altro che 
parlare.  

Filomena Maggino, chi sarà mai? Professoressa di area statistica alla Sapienza di Roma, sta in un gruppo 
di lavoro della Presidenza del Consiglio per il progetto “Benessere Italia”: «fiducia e rispetto, per un rating 

che superi il PIL e consideri finalmente i veri indicatori del sistema-paese». 

Al convegno “L'economia del benessere: la rivoluzione possibile”, 7 marzo 2019, Camera dei Deputati, 
con la Maggino c’erano Giancarlo Giorgetti, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio; Giovanni Tria, 

ministro dell'economia; Gian Carlo Blangiardo, presidente dell'Istat; Enrico Giovannini, portavoce Asvis; 
Giulio Marcon, portavoce della campagna “Sbilanciamoci!”; Jean-Paul Fitoussi, professore dell'Istituto di 

studi politici di Parigi; Lorenzo Fioramonti, viceministro del Miur. 

Attenta! Non sto dicendo che questo insieme di persone “pensi bene”, non ho analizzato i discorsi.  

Ti sto solo dicendo che ci sono ragionamenti in movimento ben al di là del nulla che si ascolta nei “parla 

parla” televisivi. 

E Savona finito alla Consob? Farà le parole crociate da mattina a sera? I suoi obiettivi alla Consob erano 

1) Proteggere il risparmio quale punto di forza del Paese, mobilitarlo per la crescita e minimizzare il 

rischio. 
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2) Delineare la figura dello “investitore sprovveduto”, prevedendo quindi anche per azioni e obbligazioni 

una rete simile a quella che esiste per i depositi bancari sotto i 100 mila euro.  

3) Limitazione della normativa europea invasiva e «neanche così orientata verso la tutela del 
risparmiatore», con documenti fatti «più per proteggere le autorità e chi si interessa del collocamento dei 

titoli». 

Certo, era meglio se stava al governo al posto di Tria, ma anche alla Consob presumo stia lavorando. 

E così via. 

Credo quindi che la litigiosità di questo governo nel 1990 sarebbe stata impercettibile. 

E comunque intanto io ringrazio il governo per aver messo la tassa fissa del 15% sulla mia attività (unita 

al 27% per l’INPS fa un ragionevole 42%, non il 65% di prima), e soprattutto per avermi liberato da ogni 
burocrazia: niente fattura elettronica, niente registri Iva, niente fatture d’acquisto. Lavorare, fatturare e 

cercare di farsi pagare. 

Qualche conoscente che, col sospiro di sollievo, va in pensione con “quota 100” lo conosciamo tutti. 

Le polemiche sul Reddito di Cittadinanza si sprecano, ma è comunque un’azione concreta per la spesa dei 

poveri. 

Di Maio che cita il Forum delle Famiglie è una novità. 

Insomma, niente di eclatante, io attendo sempre una mossa nOmismatica, ma Dio ci scampi da ogni 
governo alternativo. 

Perché, caduto questo governo, si ritorna all’uomo del trolley e zainetto, il professor Carlo Cottarelli. Tutti 

continuano a pensarlo come un “tecnico sorridente”, ma ha partecipato all’incontro fondativo di “Forza 
Europa”, movimento poi confluito nella lista elettorale “+Europa”. 

Domenica 24 settembre 2017 “Nell'Euro per crescere” con Benedetto Della Vedova, Emma Bonino, Carlo 
Cottarelli, Giuseppe Scognamiglio, Oscar Giannino, Marco Cappato, Andrea Mazziotti, Alessandro De 

Nicola, Antonella Soldo, Piercamillo Falasca, Carmelo Palma.  

L’area di riferimento di Cottarelli è quella, un’area liberal-radicale. “Tecnico”, sì. Ma con una matrice ben 
precisa. Anche Massimo Amato (1) potrebbe andare a capo di un governo tecnico, ma con ben altri 

obiettivi. 

Abbiamo visto Cottarelli come ospite fisso da Fazio, ospite quasi fisso a DiMartedì, la sua immagine è 

sdoganata col grande pubblico in attesa di prendere il comando alla caduta del governo. 

San Giacomo della Marca, pensaci tu. Salva questa ciurma di governo nei mari tempestosi. 

Non posso dire «questo governo mi piace». Ma è un po’ come idrogeno e ossigeno: da soli non 

dissetano, e nemmeno sanno cosa voglia dire “dissetare”; ma insieme, dosati 2 a 1, fanno l’acqua. 

Eticamente sono scassatissimi: Movimento 5 Stelle è un movimento post-etico, nella scorsa legislatura 

votò ogni cosa proposta da Renzi & C. (zero voti contrari su: divorzio breve, Ius qualcosa, unioni civili, 
DAT, cannabis); Salvini ha la fissa della prostituzione («Combatto la droga perché la droga fa male. Vorrei 

legalizzare la prostituzione perché far l’amore fa bene». Più o meno ha detto così in TV. Dai, Salvini. E’ 

dal tempo di “sesso, droga e rock'n'roll” che si sa che la droga porta al sesso e il sesso chiede droga) e 
anche della castrazione chimica. 

Ma, fortunatamente, le scassature dell’uno non si incastrano con le scassature dell’altro, e la deriva etica 
trova un rallentamento. 

Ti rubo un tot di tempo per una cosa che sembra marginale, ma non lo è. 

Mentre in Emilia Romagna il PD cerca di mandare avanti la legge sulla cosiddetta “omotransnegatività”, al 
MIUR qualcosa accade. 

Oggi è la giornata contro la cosiddetta omofobia, parola (come ormai ben sai) inventata dalla lobby gay 
per zittire il dissenso.  

Il MIUR manda in giro annualmente una circolare. 
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2016, Ministro Stefania Giannini 

L’Unione Europea ha indetto, per il giorno 17 maggio di ogni anno, la Giornata internazionale contro 
l’omofobia ovvero contro ogni forma di atteggiamento pregiudiziale basata sull’orientamento sessuale 
(risoluzione del Parlamento Europeo del 26 aprile 2007). I principi a cui si ispira la giornata sono quelli 
costitutivi sia dell’Unione Europea sia della Costituzione italiana: il rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, l’uguaglianza fra tutti i cittadini e la non discriminazione. 

Tali sono anche le condizioni che consentono alla società di promuovere l’inclusione di tutti e di battersi 

contro ogni offesa alle persone. 

La scuola è costantemente impegnata nel realizzare al suo interno una reale inclusione in grado di 

valorizzare le singole individualità ed ha il compito di educare le nuove generazioni alla cultura del 

rispetto, per la nascita di una dialettica che, nel rapporto tra identità e diversità, coltivi, con l’idea di 
alterità, la più compiuta affermazione dell’individuo. 

La scuola è chiamata ad affrontare importanti sfide educative legate ai continui cambiamenti che 
interessano i più giovani, coordinando il lavoro svolto in classe con i costanti rapporti con le famiglie. L’ 

obiettivo è quello di rendere consapevoli i ragazzi delle scelte responsabili che orienteranno la loro vita. 

Una scuola realmente inclusiva può favorire la costruzione dell’identità sociale e personale da parte degli 

allievi e il suo ruolo educativo risulta ancor più rilevante nell’accompagnare e sostenere anche le fasi più 

delicate della crescita dei nostri ragazzi, interagendo positivamente con le famiglie nel pieno rispetto del 
“Patto di Corresponsabilità educativa Scuola-Famiglia” sancito dal D.P.R. 235/2007. 

Nello svolgere tale prezioso lavoro ogni giorno, le scuole educano al contrasto ad ogni forma di violenza e 
discriminazione, tra cui anche la discriminazione omofobica. Solo con l’educazione si superano i pregiudizi 

e gli stereotipi ancora presenti nella nostra società; in tal senso, la scuola deve fornire strumenti, 

metodologie e deve attivare tutte le necessarie pratiche per interventi di prevenzione. 

In particolare, la Giornata del 17 maggio rappresenta l’occasione in cui tutte le scuole possono attuare 

iniziative di sensibilizzazione contro le disuguaglianze, dando quindi maggior rilievo alle buone pratiche e 
ai migliori percorsi educat. 

Il MIUR intende supportare le istituzioni scolastiche fornendo agli insegnanti strumenti per il proprio 
aggiornamento e la conoscenza del contesto giovanile, ma anche agli studenti e alle famiglie spazi per 

potersi confrontare sulle delicate questioni legate all’identità di genere o a qualsiasi altra forma di 

violenza. 

Occorre anche che le scuole sperimentino nuovi spazi e metodi di sensibilizzazione che sappiano sfruttare 

linguaggi e strumenti più vicini al mondo degli studenti, per esempio attraverso l’utilizzo dei linguaggi del 
cinema o del teatro e per affrontare ad ampio spettro i temi del rispetto e della non discriminazione 

anche in momenti di apprendimento non formale. A questo proposito, il sito www.noisiamopari.it curato 

dalla Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la Partecipazione, mette a disposizione materiali 
di varia natura e strumenti didattici, nonché ospita iniziative già realizzate da istituzioni scolastiche del 

territorio che possono essere divulgate in qualità di buone pratiche da diffondere negli altri istituti 
scolastici. A questo proposito, considerata l’elevata quantità di materiali prodotti dalle scuole, se ne 

sollecita l’invio utilizzando l’apposita funzione di trasmissione presente sul sito. 

Ma non solo, con la consapevolezza che occorra mantenere alta l’attenzione rispetto alle possibili derive 
più gravi delle diverse forme di discriminazione, con il Protocollo d’Intesa siglato in data 10/12/2015 tra il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e l’Istituto di Ortofonologia, le parti si impegnano, 
nel rispetto dei principi di autonomia e delle scelte delle singole istituzioni scolastiche, a promuovere 

“progetti in favore delle Scuole di ogni ordine e grado del territorio nazionale, al fine di diffondere la 
cultura della prevenzione dei comportamenti a rischio, della legalità, del rispetto dell’altro e 

dell’integrazione sociale attraverso iniziative che accrescano, nei giovani, il rispetto per gli altri e per loro 

stessi”. 

Tutta la comunità scolastica, grazie all’accordo con l’Istituto anzidetto, potrà avvalersi di un servizio di 

messaggistica al numero 345/3916485, attraverso il quale segnalare casi e verificare con gli esperti 
dell’Istituto tutte le possibili forme di intervento, prevedendo un raccordo costante con l’amministrazione 
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centrale e territoriale per verificare la possibilità di effettuare interventi direttamente in collaborazione con 

gli istituti scolastici stessi, anche in accordo con altri Enti e Associazioni maggiormente impegnate nella 

lotta alle discriminazioni. Inoltre, è possibile rivolgersi agli esperti dell’Istituto anche tramite indirizzo di 
posta elettronica: esperti@diregiovani.it. 

Alla luce quindi di tutte le indicazioni finora fornite, si auspica che vengano organizzati interventi di varia 
natura in occasione della Giornata e che venga data la massima diffusione della presente nota a tutte le 

componenti scolastiche. 

 

 

2017, Ministro Valeria Fedeli 

Con la risoluzione del Parlamento Europeo del 26 aprile 2007, l’Unione Europea ha dichiarato il 17 
maggio, la Giornata internazionale contro l’omofobia e contro ogni forma di atteggiamento pregiudiziale 
basata sull’orientamento sessuale. I principi a cui si ispira la giornata sono quelli costitutivi sia dell’Unione 
Europea sia della Costituzione italiana: il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, 
l’uguaglianza fra tutti i cittadini e la non discriminazione. 

La scuola è costantemente impegnata nel realizzare al suo interno una reale inclusione in grado di 
valorizzare le singole individualità ed ha il compito di educare le nuove generazioni alla cultura del 

rispetto. Nello svolgere tale prezioso lavoro, ogni giorno, le scuole educano al contrasto ad ogni forma di 

violenza e discriminazione, tra cui anche la discriminazione omofobica. 

In vista di tale giornata le scuole di ogni ordine e grado, nell’ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, sono invitate ad effettuare un approfondimento dei temi legati alla lotta alle discriminazioni 
di cui all’articolo 3 della Costituzione Italiana. Le pari opportunità, infatti, rappresentano la totale 

mancanza di ostacoli alla partecipazione sociale, politica ed economica, di qualsiasi individuo per ragioni 

legate al genere, alla religione, all’orientamento sessuale, alle convinzioni personali, all’origine etnica, alla 
disabilità e all’età. 

Il Miur, infatti, attraverso azioni e specifici interventi congiunti tesi a coinvolgere le scuole, le studentesse, 
gli studenti, le docenti, i docenti, i genitori e finalizzati al superamento delle differenze e dei pregiudizi, 

intende supportare le istituzioni scolastiche fornendo agli insegnanti strumenti per il proprio 
aggiornamento e la conoscenza del contesto giovanile. A tal proposito è stata rinnovata la piattaforma 

www.noisiamopari.it con cui è possibile inviare e condividere le iniziative realizzate dalle varie istituzioni 

scolastiche che possono essere divulgate in qualità di buone pratiche. 

Per l’alto valore dell’iniziativa, le SS.LL. sono pregate di assicurare un’ampia e tempestiva diffusione della 

presente nota presso le istituzioni scolastiche. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

2019, Ministro Marco Bussetti 

Con la risoluzione del Parlamento Europeo del 26 aprile 2007, l’Unione Europea ha dichiarato il 17 
maggio, la Giornata internazionale contro l’omofobia e contro ogni forma di atteggiamento pregiudiziale 
basata sull’orientamento sessuale. I principi a cui si ispira la giornata sono quelli costitutivi sia dell’Unione 
Europea sia della Costituzione italiana: il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, 
l’uguaglianza fra tutti i cittadini e la non discriminazione. 

La scuola è costantemente impegnata nel realizzare al suo interno una reale inclusione in grado di 
valorizzare le singole individualità ed ha il compito di educare le nuove generazioni al contrasto ad ogni 

forma di violenza e discriminazione. 

In vista di tale giornata le scuole di ogni ordine e grado, nell’ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, sono invitate ad effettuare un approfondimento sui temi legati alla lotta alle discriminazioni 

ed al rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 

Per l’alto valore dell’iniziativa, le SS.LL. sono pregate di assicurare un’ampia e tempestiva diffusione della 

presente nota presso le istituzioni scolastiche. 
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Si ringrazia per la collaborazione. 

 

 

La logorrea del Ministro Giannini nel 2016 partorisce un testo enfatico di 4828 caratteri (escluso il 
cappello iniziale standardizzato, te l’ho messo in corsivo). 

Nel 2017 anche la pro-gender Fedeli trova la cosa un po’ esagerata, e riduce la circolare a 1749 caratteri, 

usando comunque tutto il vocabolario gender. 

Nel 2019 il Ministro Bussetti arriva a 717 caratteri, limitandosi a un taglia-incolla della circolare della 

Fedeli, abolendo le parole omofobia (escluso il cappello standard), genere, orientamento sessuale, e 
lasciando andare alla deriva il sito www.noisiamopari.it 

E poi dicono che il governo non fa niente? 

Affermazione finale. 

«In Italia è nato un nuovo soggetto politico, il “contratto di governo”. E’ riuscito a fare alcune cose, altre 

ne farà se San Giacomo della Marca lo protegge. Le derive etiche dei contraenti, per grazia di Dio, si 
elidono a vicenda. Purtroppo il “contratto di governo” non è votabile alle europee». 

Come ieri, non rileggo. 

A domani, a Dio piacendo. 

Giovanni 

 

 

NOTE 

(Le note sono per i lettori, non sono presenti nei testi che mando all’Irma) 

(1) L’Irma sa chi è Massimo Amato perché legge la mia rubrica Taglio Laser. Massimo Amato riapparirà 

certamente (a Dio piacendo) in prossimi testi, perché candidato alle europee. 

 

17.05.2018 – 15.08 

 

http://www.noisiamopari.it/

